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LA  FORZA  DEL  CIRCOLO 
 

Quando ci si dedica con passione ad una attività, si pensa sempre di fare tutto 

per il meglio; è ovvio però che ogni tanto necessitano anche riscontri oggettivi che  

servono per mantenere le batterie cariche.   Un’annata come questa ci ha fornito molti 

momenti positivi che hanno contribuito a rafforzarci “interiormente” e che ci hanno 

portato ben motivati alla prova del nove: i corsi. 

Dopo il notevole sforzo durante l’estate con le prove libere, dopo l’impegno 

lungo e continuo della gestione dello stand alla festa de l’Unità e dopo i duri e 

stressanti sforzi organizzativi per l’organizzazione di una fitta rete di momenti di 

subacquea vera, siamo stati premiati con una partenza autunnale veramente buona. 

Il corso open è partito alla grande e anche il corso minisub, con i suoi 6 iscritti 

rappresenta un ottimo risultato.  Ora che il circolo ha dimostrato prontezza nella 

preparazione, subentra la delicata fase della gestione che non è cosa semplice, ma che 

comunque ci vede sicuramente preparati e motivati. 

Mai come quest’anno abbiamo avuto la necessità di gestire 3 giorni di corso 

settimanale a pieno regime, ma fortunatamente, grazie all’impegno in passato per la 

preparazione di istruttori, aiuto-istruttori e grazie anche alla disponibilità di molti 

soci, quello che potrebbe sembrare un grosso fardello, non è che un grande stimolo. 

E questa spinta non deve cessare, anzi, paradossalmente dopo una grande fatica 

ne comincia una doppia infatti dobbiamo comunque puntare, forti di questo momento 

positivo, alla organizzazione di un buon corso anche per gennaio. 

Ottima anche la risposta dell’organizzazione del corso 3 stelle cominciato 

assieme al primo livello e che ci dà la possibilità di far crescere “professionalmente” 

sempre più soci. 

        



I VIAGGI: LAMPEDUSA 15/9 – SHARM 7/10– 

  
A conclusione di un anno di intensa attività, nella quale sono state carenti solo le soste 

a tavola ( e bisognerà quindi provvedere ) un nutrito gruppo di soci  è partito alla volta di mete 

esotiche. 

 
Lampedusa: lasciati la pioggia ed il freddo ravennati , il primo gruppo viene accolto dal 

caldo tropicale , dal mare turchese ( acqua a 26°!) e dal vento di maestrale di Lampedusa. 

Finalmente hanno inizio le tanto sognate immersioni; il maestrale ci porta a Capo Grecale e 

successivamente ad una più rilassante immersione allo “scoglio di fora” subito davanti all’isola 
dei Conigli. Al secondo giorno, maestrale rinforzato, si tenta l’immersione clou di Punta Parrino 

( “parroco” vedi Camilleri ) famosa per le cernie giganti. Fiasco clamoroso: a 35 metri nessuna 

traccia di cernia, tane desolatamente vuote. 

Al terzo giorno di maestrale, costretti dalle condizioni del mare ad una forzata 
immersione ancora allo scoglio di fora, un vago sospetto comincia a serpeggiare fra i 

partecipanti: vuoi vedere che c’è un motivo per cui non vengono offerti pacchetti da 10 

immersioni!. Non sono mancate comunque cernie, grosse pastinache, polpi, branchi di saraghi, 

ombrine, pesci pappagallo, piccole murene, grotte, un bel sifone, pareti di spugne ecc. . 
Un gruppo di veterani ( per età ) decide allora di scoprire le altre meraviglie dell’isola:involtini 

alle melanzane, pizza alla lampedusana, penne alla roccia, cus-cus di cernia , pecorino al pepe 

“primo sale”, olive, cannoli alla ricotta e granite al caffè con doppia panna ( massimo 

interprete Cesare), rappresentano la prima conferma che la scelta di Lampedusa era giusta. 
E “poiché essi erano i prediletti”, è iniziato a tirare anche il grecale che investe tutta 

l’isola e ha impedito di uscire in barca; ormai anche i più ostinati decidono di aggregarsi al 

primo manipolo e con scooter e citroen mehari via alla scoperta degli angoli più suggestivi 
dell’isola ( Spiaggia dei Conigli, cala Pulcino, cala Croce, centro WWF di recupero per le 

tartarughe ). 

E’ giusto ricordare alcuni soci che si sono distinti per doti fuori dal comune :  

non è vero che Stefania russa però è in grado di dormire in piedi in barca ( allora il mare non 
era poi così cattivo ) , Sara si è destreggiata brillantemente e contemporaneamente con 18 

cellulari aiutata anche in questa occasione da uno schiavetto travestito da papà; Eleonora ha 

lanciato in mare una felpa e costretto l’equipaggio della barca ad evoluzioni per il suo recupero 

( 8 tentativi ); Gigi il fenomeno ha tentato una immersione senza aria: tentativo riuscito fino a 
9 metri poi ha ceduto clamorosamente utilizzando la bombola di Letizia ( in realtà: erogazione 

dell’aria bloccata per una probabile occlusione della rubinetteria ). 

Anche in questa occasione i soci del circolo, fedeli al motto “ se non ci si immerge, mai 

scoraggiarsi” hanno dimostrato che, pur bersagliati dall’imperante vento di maestrale , il 
divertimento non è comunque mancato coinvolgendo tutti i partecipanti alla spedizione. 

           ( guglielmo ) 



Sharm : finalmente si parte! Sicuri della perfetta organizzazione del viaggio ci 

ritroviamo puntuali alle ore 02.00; a pochi minuti dalla partenza del pullman manca Andrea! Ma 

nella notte, spuntano i fari di un’auto e scende il ritardatario. Partenza per l’aeroporto di 

Bologna dove ci aspetta un pullman messo a disposizione da Comitour per il trasferimento a 
Malpensa.  

Arriviamo a Bologna, i minuti trascorrono ma il pullman non si vede. Resistiamo fino alle 

4,30 poi telefoniamo a Comitour e facciamo alzare qualcun altro dal letto nel cuore della 

notte; il volo è stato anticipato, il pullman per Milano è già partito senza avvisarci ! Il panico si 
impossessa del gruppo, qualcuno mugugna ma resta ben ferma la voglia di partire a tutti i 

costi. Qualcuno ipotizza di chiamare 30 taxi, altri di impossessarsi di un aereo! Nessuno vuole 

rinunciare alle vacanze sognate per tutta l’estate!  Luca prende in mano la situazione: 

telefonata all’amministratore delegato di Comitour che come sente che al telefono c’è il 
Direttore Didattico del Circolo Subacqueo Ravennate batte i tacchi e si mette a completa 

disposizione;  seconda telefonata per l’amministratore delegato di Azzurra (compagnia aerea)  

il quale assicura che l’aereo non partirà senza di noi!  Comitour dirotta verso Bologna un 

pullman (che era già a Modena) carico di ( altri ) pellegrini che stavano andando a  Lourdes;  
invitati a scendere senza tanti complimenti per lasciarci il posto (abituati ai miracoli, andranno 

con altri). 

A Malpensa  l’amministratore delegato di Comitour in persona ci attende con i vauchers 

in mano e ci accompagna al check-in ;  tutti gli ingressi  aperti per noi! alle 8,40 eravamo 
seduti in aereo pronti per la partenza, con Luca, ultimo a salire come consuetudine di un buon 

Direttore Didattico, che ha ordinato al comandate dell’aereo di decollare in quanto i 

componenti del nostro gruppo erano tutti a bordo!  Potenza del CSR! 
 

 

Immersioni e varie . 
In barca Rambo gioca con il meccano (macchina fotografica, staffe e cazzate varie); 

dopo circa un’ora la mitica nikonos  e 5 flash (che non funzionano mai) sono montati su dieci 

metri di staffe; gli altri 10 metri di staffe le ha usate, su sollecitazione del Comandante, per 

rifare l’impianto idraulico della barca. Ovviamente, nella prima immersione, l’attrezzatura 
fotografica  resta sul tavolo della barca (minacciava pioggia e forse non la voleva bagnare).  

Giuliano, invece e non solo lui, resta folgorato dalla bellezza di Luisa la nostra guida.  

Nel frattempo la maledizione di Tutankamon comincia a colpire,  Andrea e Rambo 

subito i prescelti; gli altri, quasi tutti, seguiranno. 
Giovedì Giuliano, in un evidente maldestro tentativo di restare almeno un’altra 

settimana a Sharm, si butta sotto la bombola di Isabella non ancora fissata al jacket e si 

frattura un dito del piede; l’avventura subacquea di Giuliano finisce qui. 

Nella seconda immersione della giornata il pancino di Rambo è gonfio e gorgoglii 
minacciosi fanno presagire la burrasca. Con il passo del gigante si lancia in acqua e si avvicina a  

 

 

 



Luca suo compagno di immersione; un rumore sordo viene dal fondo; Luca che è il più vicino  

viene scaraventato a cinquanta metri, gli altri, più lontani, si salvano per miracolo evitando il 

formarsi di un’onda anomala che aumenta in continuazione; giunta a riva spazza via, come 

fuscelli le prime 5 file di ombrelloni. 
Non pago, nella quarta immersione della giornata,  si getta in acqua senza la cintura dei 

piombi! Forse avrà pensato che gli bastava il peso della macchina e dei dieci metri di staffe; 

troppo tardi si accorge di aver lasciato a bordo anche quelle! Suo malgrado è costretto a 

saltare l’immersione. Chi l’ha visto giura che galleggiava come uno s..cafo. 
A parte qualche attacco di dissenteria, qualche inconveniente con le attrezzature, c’è 

stata la quinta e la sesta giornata di immersioni, aggiunta perché tanto l’ultimo giorno si 

partiva a tarda sera, il tutto alla faccia di quelli di Lampedusa. 

In acqua c’era di tutto! squali, tartarughe, carangidi, barracuda, murene e napoleone 
mastodontici e anche coi piccoli , cernie e, dulcis in fundo, per tre volte abbiamo visto i delfini 

che giocavano sotto la prua della barca. 

Erano anni che non si vedeva tanto pesce!      

           ( roberto ) 

 

          

 

COMUNICAZIONI 

 
Ai soci che hanno frequentato il corso di biologia marina nell’aprile-maggio scorsi: 

portare in Sede il libretto UISP in modo che Franco, il professore docente, possa annotare e 

firmare la partecipazione al corso, un po’ perché l’abbiamo pagato, di più perché è stato ben 

fatto,  simpatico e piacevole partecipare. 
 

Rinnovo tessera associativa : come promesso Cesare è rientrato dalle ferie e quindi  non ci 

sono più alibi : avviso di provvedere al rinnovo  della tessera  cosa che ormai riguarda solo 

pochi ritardatari ( un giusto plauso alla globalità dei soci per l’attaccamento al circolo ) per 
continuare a  partecipare alle iniziative sociali, condividere la vita del circolo, e frequentare la 

piscina. 
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